
Il dovere di pubblicare 
.... 

E venuto il momen­
to che il manife­
sto, dopo avere in­

dagato anch'esso sulla 
tragica morte di Giulio 
Regenl e di fronle a tan­
te, troppe illa71onl, per d­
spetto di Giulio e della 
sua famiglia e per rispet­
to anche dei nostri letto­
ri provi a chiarire equivo­
ci, :;bagli , ma anche a 
con.t'elTI1are convinzioni 
profonde su questo atro­
ce delitto che non esIfJa­
mo a definire dJ Siato. 

Perché lntomo alle dr-
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Tommaso DI Franceseo 

CoStanze della morte do­
lorosa di Giulio Regeni, 
mentre emergono noti­
zie e verità sconcertanti 

a l i Per prima cosa voglia­
mo subito dire che, dopo 
attenta valutazione, abbia· 

mo finalmente accertalo che Giu~ 
lio IlegenJ aveva proposto al mani­
festo un solo articolo lnsieme a un 
altro collaboratore e con lo pseu­
donimo, Abbiamo equivocato che 
fossero suoi anche due contributi 
precedenti perché di eguale conte­
Dulo (j Sindacati) e con pseudoni­
mo, Cosa che sottolineava al no­
stri occhi la cautela se non pro­
prio I. preoccupazione di Giulio 
Hegenj, Di questo equivoco ci seu· 
siamo sia con Ileuori che con la fa­
miglia e con l'awocnta AJessandra 
Ballerini. 

2) L'articolo al quale Regeni 
aveva collaborato era in attesa dJ 

sulla sua uccisione, ri­
schiano di piovere prese 
dI poSizione in apel1a 
contraddizione. 

Qualcuno cf accusa di 
non aver pubblicato su· 
bito l'articolo Inviatoci 
co-fimlato con uno 
pseudonimo; alai di es­
sere stati «sciacalli» per 
averlo pubbliCato dopo; 
qualcun altro di non ave­
re chiarito se era o no 
Wl collaboratore; in.fine 
di non pagare l collabo­
ratori, 
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un giornale non può rado, tanto­
meno poteva farlo il manijesto, Su­
lo a dieci giomi dalla scomparSa 
di GiulJo Regenl e a due dalla sua 
morte comprovata, abbiamo deci­
so di pubblicare l',u·t:i'colo-docu­
mento. f! elemento di verità inol­
tre dcordare cbe i Limari e. J glieli 
che hanno riguardato l'ambiente 

Avevamo il dovere di 
pubblicarlo, 
dopo l'omicidio, 
per «smontare» 
verità eli comodo 
degli amici di Giulio sono comin­
ciati non con la pubblicazione 
dell 'articolo, 111 ft per l'assussinio 
di Giulio Regeni. 

Abbiamo accertato 
che Giulio Regeni 
aveva proposto 

IL CAIRO, L'OMAGGIO All'AMSASCIATA ITAUANA PER GIUUO REGENI FOTO ANSA 

5) Un'wtlma doverosu comi idc­
razione. Crediamo di non avere 
sbagliato n pubbllcarlo perché co­
sI facendo difendevumo le ragioni 
di Giulia negenl. E poi. se IlOn 
avessimo deciso di pubblicarlo 
non saremmo forse ancora alle 
pri) c con unil verità comodissi-
1111:\ , quella dei crimine malavitofiu 
o a srondo sessuale? È cosi eviden­
te che le autorittl dci regime egil,ia. 
no continuano a far finhl di nulla, 
a u1ncerfUSi dietro «le Indaglnh) e 
inumto probabilmente preparano 
proprio (jualla verhà tli cO ll1odo 
che il nostro governo fl parole di­
chiara di volere evitare, 

Il MANIFESTO· La nostra risposta alle critiche strumentali circolate in Rete in questi giorni 

Un solo articolo, 
con lo pseudonimo Cinque chiarimenti doverosi 
pubblicazione, nun era siato ance­
rapubblicato perché accade cosl 
nelle redazionl, Un contriburo sw 
sindacato egiziano andava conte­
stualizzato, sopratt'Utlo in vista 
dell'anniversario del 25 gennaio 
di Piazu, Tabrir. Non riuscivamo 
a metterlo nel modo adeguato e al­
lora Giulio e l' altro coilaboratore 
lo proposero a Nena New$ dove è 
stato pubblicato. Ma, ecco il pun­
to, l'atteggiamento dJ Giulio che 
Insieme a un altro collaboITHOre 
aveva proposto l'artlcolo non è di 
clù si mOStra lrritato per la nOll 
pubblicazione, ma positivo, anzi 
ancora motivsLO e proposl tivo. Ci 
scrivono infatti U .12 gennaio: «Un 
po' a malincuore abbiamo deciso 

dJ proporre U pezzo ad altre lesta­
le online altrimenti invecchiereb­
be troppo. Hestiarno comunque 
molto volentieri a disposizione 
per future coilabora11onl dall'Egit­
to. Per noi è un piacere poter pub­
blicar. sui "umlfesto. Grazie deU. 
vostra disponibilità, 8 presto •. 

3) Da questo puma di vista, 
chiariamo la questione del IIcolla­
baratorell, Giulio Regcni ern1entra­
to in contatto con il manifesto, 
nOn era un collaboratore cOine tra­
dJ:z.ionalmentc s'intende. Diverso 
è il caso di sfntltare il lavoro gratui­
to. come recita una delle accuse 
circolate ln Rete. Su questo il ma­
nifesto può ricordare le tante pagi-

In arrivo GLOBAL 
l'edizione digitale 

tutta in inglese 
con un sito dedicato 
e contenuti originali 

ne dedlCllte all'analisi di come illa­
varo gratuito è lisa lO contro IW al­
tri lavoratori , Ma ci sono tantI/ree­
lance che scrivono per il/nanife­
sto, Per noi sono compagni di viag­
gio. li paghiamo poco e spesso In 
ritardo. Ma li paghlanlo. Collabo­
rare con noi vuoi d.lre sensibilità 
cotDune sui conrenuti, approfon. 
dimento di temi condivisI. e poi 
anche un articolo. 

Non a caso Giulio Regero era en­
trato in rapporti con noi - a que­
sto teniamo in modo particolare -, 
visto il nostro lavoro d'indagine e 
denuncia sulle c.risi del Medio 
Odente e in particolare suli·Egitto. 

Si dimentica ìnfatti con grande 

racilità che siamo stati quasi l'uni. 
co giornale o denunciare da subi­
to i crimini del golpe militare 
dell'eslnte 2013 del generale Al -Si­
si raccontando quel massacro e 
tutte le malefatte sanguinose che 
ne sono seguite, fino ad oggi. B la 
soUtudille era terribile l'anno se­
guente quando denunciammo il 
presidente del consiglio Matleo 
Renzi che sdognnava il golpista 
AI-Si.1 con una visita al Cairo, pro­
clamando che era "l'uomo nuovo 
emergente in Medio Oriente», e 
PQI rlcevendolo anche a Roma. 

4) Perché nelle ore difficili e con­
citate li giorno dopo J'annundo 
del ritrovamento del suo corpo 

, 
~~~t a~~~ 

martoriato abbiamo allora deciso 
di pubblicare l'adicolo <he Giulio 
Regcni ci aveva proposto e che 
non eravamo riusciti a pubbHca ~ 
re? Dovrebbe essere evidente, l' ab~ 
biamo già scritto ma vale la pena 
ripetere: esattamente perché la 
tragedia che si era appulesata dlce­
va che quel testo non rappresenta­
va più wl semplice buon cuticolo 
m.a. era dJvcntato un documento 
fondamentale, It il» documento, 
per capire perché dawero fosse 
statO sequestrato, torturato e ucci­
so cosI barbaramente. 

Non ne avevamo dlriUO? No, 
avevamo il dovere dJ tarlo, 

Abblmno rifiutato di stare zitti, 

L'abbonamento 
digitale 

Abbiamo pubblicato l'articolo 
di Giulio (tacendo naturahnentc i.1 
nomçde1l'altro collaboratore) per­
ché fossero chiari i motivi polilici 
che aveVano indono a ucdderlo e 
confutare così il ten tativo di attri ­
bu.ire la sua Inone a un volgare cri­
mine tnalavitoso a a sfondo scs­
smùe. tutte Ipiste vergognose Su 
cu] le autori tà insislOllO, dando 
spa7jo all 'oggettività dJ una indagi­
ne che ha invece pl'Ofondi Con t e~ 
nuti poli tici. 

~~ar~i a ma~if~~t~ 

da quest'anno costa 
il 20% in meno 
rispetto al2015 

L'edizione cartacea 


